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E poi tutto si unirà  

  
    e non esisterà corpo, mente, anima,
  

  
  
    ma sarete un tutt’uno di queste cose insieme all’Uno.
  

  
  
    Arriverà un cambio dimensionale,
  

  
  
    ma il vostro corpo non sarà morto
  

  
  
    e non conoscerà la putrefazione.
  

  
  
    Sarete il risultato di un’Opera inestimabile
  

  
  
    completata da tanto sui Piani Superiori
  

  
  
    e che solo ora sta per arrivare al compimento.
  

  
  
    (Una profezia di speranza)
  


  
    

  



  
    

  

          
  
    Vi colmeremo i cuori di coraggio
  


  
    e instilleremo nelle menti pensieri positivi:
  

  
  
    non indietreggiate... è questo il tempo di combattere,
  


  
    di creare unione...
  
  
  
     Noi siamo qui tra voi in ogni momento
  

della giornata per sostenervi...  

  
    Voi vi fonderete con Noi
  


  
    rafforzando le schiere degli Esseri Luminosi.
  


  
    (Meditazione di Yule)
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	Sono nata in un castello, e più precisamente in una Rocca dei Gonzaga. E questo non perché i miei genitori fossero ricchi, anzi, ma perché il Comune aveva assegnato degli alloggi ricavati dalla Rocca stessa alle famiglie ritenute più bisognose. Comunque mi sentivo una bambina privilegiata: c’erano grandi caminetti di marmo rosso, un affresco raffigurante San Luigi Gonzaga, e il mattino, quando riaprivo gli occhi, sopra di me c’era il soffitto dipinto con strane figure mitologiche. Era il mio mondo e mi sentivo una principessa.



	Come bambina ero ritenuta strana e faticavo a rapportarmi con i miei coetanei; non sapevo nemmeno giocare. Vivevo in una particolare dimensione e da quando ho memoria vedevo le statue della Madonna e di Gesù che mi guardavano e sorridevano anche se erano rappresentati in pose di sofferenza. Sentivo delle “voci”: una di queste era maschile e un pomeriggio – avrò avuto circa cinque anni – mi disse in tono grave e assertivo: “APRIMI!”. La vibrazione della voce era talmente potente che le pareti tremarono. Annichilita dallo spavento balbettai qualcosa e andai a nascondermi. I miei genitori, pur credendomi, mi consigliarono di non parlare mai con nessuno di queste cose per evitarmi lo scherno (Giovanna D’Arco insegna).



	Crebbi così tenendomi tutto dentro e con l’andar del tempo accantonai questi ricordi per rivolgere la mia attenzione agli aspetti della vita ritenuti “normali”. Ci furono anche lunghi anni durante i quali diventai completamente atea. Poi, all'inizio degli anni '90, per una serie di “coincidenze” ricominciai mio malgrado a interessarmi di queste cose, approfondendo i miei studi e lavorando su me stessa. Oggi sono Reiki Master, cristalloterapeuta, counselor relazionale indirizzo “Voice Dialogue”, conduco sessioni di ginnastica bioenergetica integrata, tengo seminari, conferenze e gruppi di meditazione. Qualche anno fa durante un seminario d’introspezione ho risentito di nuovo quella voce che mi diceva “APRIMI!”. Stavolta non sono scappata a nascondermi ma – pur con molta titubanza – ho iniziato a scrivere sotto la spinta di un impulso che continua a tutt’oggi.



	 



	Il fenomeno della canalizzazione è conosciuto da sempre e oggi più che mai ci sono persone che, con la voce o con la scrittura, si fanno strumenti per portare messaggi e risposte. E se siamo in tanti ritengo che questo avvenga perché c’è un grande bisogno da parte degli uomini di avere parole di speranza e di ricollegarsi a una dimensione di cui facciamo tutti parte, ma con la quale abbiamo perso il contatto. Mi hanno insegnato che si nasce e si muore soli. Io non credo sia così: noi non siamo mai soli veramente e soprattutto in momenti così importanti. Se ne fossimo consapevoli quanto dolore e quanta paura in meno! È per questo che penso ci sia la forte necessità di diffondere i messaggi che riceviamo, per aiutare le persone a riaprire occhi e orecchie per vedere e ascoltare veramente ciò che è stato dimenticato.



	 



	La Guida che parla attraverso di me mi accompagna da sempre e sento la Sua presenza costante che mi avvolge come un mantello caldo e protettivo. Ma Essa non è una Guida personale o un Angelo Custode assegnato solo a me. Questa è un’Energia che parla agli altri iniziando a volte da un messaggio per me per poi allargarsi toccando tematiche d’interesse generale.



	A volte si esprime con “parabole”, racconti semplici che arrivano dritti al cuore, altre volte i messaggi sono più complessi, poi ci sono le tante meditazioni che mi ha generosamente donato anche su mia richiesta. Meditazioni sia di visualizzazione che di movimento col corpo, sperimentate anche da altri gruppi, e che hanno sempre portato cambiamenti, alleviato dolori fisici, aiutato nelle guarigioni dell’anima e in ogni caso hanno contribuito ad accrescere l’autoconsapevolezza.



	E tutto questo mi porta gioia.



	Ringrazio l’Universo per questo dono.



	Ringrazio voi per l’attenzione che vorrete concedermi.



	 



	Gloriana Astolfi
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  Questo è stato il primo messaggio che mi è arrivato. È accaduto tutto all’improvviso, durante un seminario basato su un lavoro d’introspezione personale. Ho cominciato ad avere dei tremori e i battiti del cuore accelerati, poi ho iniziato a scrivere. 

 

 

Dio è con te. Egli è Luce, Amore, Amicizia, Tenerezza, Aiuto, Oscurità, Sofferenza e Gioia. Il giorno tuo è lungo e luminoso, candide lenzuola copriranno il tuo volto. Lacrime di gioia, commozione per le guarigioni, paura e felicità per te e gli altri.   
Avvolgiti nel colore blu, rimani sotto la mia ala, fidati di me e della tua Luce. Calore sono per te e ristoro. Calma, sicurezza, conforto, domande e risposte.
  Io sono Colui che ama.
  Io sono Colui che ristora.
  Io sono colui che raduna il gregge.
  Non temermi, amami; non chiedere sempre e solo, ma mandami del tuo amore, non solo del tuo rispetto. Tutto ti sarà più facile.
  Io sono potenza. Io sono fede. Chiamami fratello-padre-madre-sorella-amica. Se t’immergi in Me consapevolmente nulla ti mancherà.
  Lascia il giudizio e metti la Compassione nei tuoi atti, amata figlia.
  Nulla ti può toccare che io non voglia.
  Non tremare come foglia al vento, non sei in balia di nulla, sei attaccata solidamente a uno dei miei rami. Vita per te e per gli altri. Porta i messaggi, spandi la mia benevolenza affinché l’Opera dell’Uomo possa essere compiuta.
  Corna di Cervo Dorate è il mio nome. Finalmente sono riuscito a parlarti. La voce d’uomo possente ero io, sono io, sarò io.
 

 Io chiedo: “Chi sei?”
 

 La tua Luce, il tuo Cammino, la tua Strada.
  L’uva spiccata dalla vigna deve essere mangiata; nulla va sprecato. Il Dono Divino è in voi. Usatelo e siatene grati.
  Non è con la curiosità che potrai conoscermi; mettiti semplicemente in ascolto e fidati.
  La benedizione delle mie mani sia su di te.
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  Dettatura mista: contiene un messaggio per tutti e prosegue con messaggi personali. 

 

 

Le catene si infrangeranno contro gli scogli dell’Oceano in tempesta, si spezzeranno come rami secchi perché il loro tempo è finito. Le navi troveranno il porto e arriveranno incolumi dopo le fatiche. Io mi rivolgo a tutti voi: mollate le ancore, lasciate andare le paure, andate in mare aperto ad affrontare il vostro destino.
  Fiori bianchi saranno sparsi sulle vostre chiome e i petali cadranno sulle vostre teste come pioggia lieve.
  Non ti spaventino queste parole scaturite dalla mia forza vigorosa: come cervo maschio sono, possente ma con occhi di velluto e cuore tenero. Non temermi, non posso farti alcun male. Sono dentro di te da molto tempo.
 Domando: “Sei colui che da bambina mi disse APRIMI?”
 Sì. E ancora non hai aperto bene la tua porta. Quando i dubbi ti lacerano pensa all’immagine che hai di me: ti comunico calma e sicurezza. Sei spaventata dalla mia forza maschile, hai paura che possa essere qualcosa di diverso venuto a confonderti e ingannarti. Hai paura che una volta aperta la porta io entri e mi sovrapponga a te per usarti. Ti userò ma non come pensi o temi. Non c’è inganno in me, sono un’energia buona e forte destinata a te e tu sarai canale per la consolazione, per il raggiungimento della comprensione, per le anime che cercano un punto in cui fermarsi.
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                Nessun uomo può conquistare la dignità senza avere prima abbracciato la Speranza. Senza di essa siete come piccole formiche che portano pesi senza meta, senza sapere dove andare o dove fermarsi. Fatiche inutili, tentativi senza risposte.
  Non ti disturbi la donna che zappa la terra, non sono questi i rumori che possono distrarti.
  
  (Una vicina stava zappando l’orto sotto la mia finestra e temevo di perdere il contatto con la Guida. N.d.A.)

  Lavorare la terra è essere in un qualche modo nel proprio posto nell’Universo.
  È la vostra giusta collocazione che dovete cercare e quando l’avrete trovata, allora solo potrete raddrizzarvi, ergervi senza arroganza, ma felici, pieni di gioia perché finalmente sapete chi siete e cosa dovete fare. E la Speranza che vi ha retto fino ad allora mentre eravate in cerca di risposte e orizzonti sarà ancora con voi, disegnando il sorriso sulle vostre labbra, facendovi comprendere quanto anche la Pietà sia necessaria per voi stessi e gli altri, avvolgendovi come un manto lieve e luminoso. Sempre la balena s’immerge e poi emerge per trarre alito vitale. Quando scompare sott’acqua è solo per riaffiorare un’altra volta in un movimento continuo di vita. Immergetevi anche voi nel profondo e riemergete per respirare aria pura. È così che si alimenta la Speranza. Alla notte segue il giorno, all’oscurità dell’abisso segua la luce della superficie.
  E così, di mano in mano, esplorate, comprendete, chiarite, vedete; sotto e sopra, sopra e sotto, nel movimento costante della vita. E quando ne avrete afferrato il senso, anche solo un piccolo punto, avrete trovato la dignità della vostra natura umana. Ma è la spinta ad andare avanti che vi ha portato dove siete ora. Come bambini dovete essere, come bambini davanti a un’enorme torta: gli occhi sgranati dallo stupore e l’acquolina in bocca che pregusta il sapore. Golosi dovete essere, come bambini a una festa di compleanno dove i festeggiati sono tutti, dove nessuno ne avrà più di un altro e tutto verrà spartito senza scontentare nessuno. 
  Se riuscite a vedere la vita come una festa di compleanno con un’enorme torta, troverete la gioia della condivisione.
  Avanti, accendete le candeline e poi insieme soffiateci sopra. Abbracciatevi l’un l’altro con le bocche piene di panna e canditi, e cantate tutti insieme un augurio di felicità. Oggi è la vostra festa, e anche domani, e anche domani, e anche domani...
  Via le maschere di tristezza, le bocche all’ingiù, le spalle curve.
  Guardatevi intorno: potreste trovavi nel Paese dei Balocchi!
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  Meditazione canalizzata per il 5  maggio 2000, quando si è verificato un allineamento planetario molto  raro di cui hanno parlato e scritto diversi studiosi di esoterismo e non  (vedi il libro “Le impronte degli Dei” di G. Hancock, pag. 296); come  altre meditazioni successive, è stata inserita perché ritengo si possa  fare in qualsiasi momento.

 
Se  pensi alla pesca ne senti il profumo, il velluto della pelle, la polpa  gialla saporita da dove gocce di miele stillano sulle tue labbra.  
È lì a portata di mano, credi di poterla avere, ma non è ancora venuto il momento: la stagione delle pesche. 
  È  solo il tuo pensiero che costruisce qualcosa nell’etere, ma il  tangibile è ancora lontano. Ogni stagione dà i suoi frutti: accontentati  per ora di vedere i fiori sugli alberi, sapendo che domani diventeranno  cibo, la maturazione è lenta.
  State  accorti perché pericoli potranno esserci prima di essa. Grandine,  freddo, potrebbero far morire sul nascere i succosi frutti. Custodite i  vostri alberi con attenzione amorevole. Guardate il cielo: se promette  pioggia correte ai ripari. L’Umanità ha grandi speranze di poter  compiere la maturazione e potersi nutrire di dolce Luce.
  Ma  a volte il nemico è in agguato. E il nemico è quasi sempre qualcosa che  vi portate dentro. Ignoranza, disperazione, grettezza, meschinità,  avidità, costernazione, sfiducia, rabbia, dubbi. Queste sono le croste  che ricoprono i vostri corpi luminosi. Questa è la grandine che può  distruggere il raccolto. Non fermatevi alla superficie: guardate dentro  di voi. Alzate la vostra mano, con le dita affondate nel petto e andate a  posarle sul cuore: guardatevi dentro con occhi di bambini innocenti, ma  con il coraggio del vecchio saggio. Ognuno di voi è tutto questo:  bimbo-vecchio, uomo-donna, leone-cerbiatto, pane-vino, fuoco-acqua. Oh,  siete così belli e vi amo talmente tanto! Espressione di Amore Divino  siete voi tutti, e non lo sapete! Non rinnegate la vostra bellezza, non  rinnegate l’opera sacra che è stata fatta in voi; non camminate in fogne  puzzolenti e scure, non è questo il posto dell’Uomo! State fuori nella  Luce, sui prati verdi, inondatevi con la bellezza che vi è stata donata,  ma prima fatela uscire.   
E vi  guarderete l’un l’altro con stupore, quasi non riconoscendovi, le  bianche vesti finalmente al sole. Ecco ciò che siete: Esseri  meravigliosi pieni di amore. Non soffermatevi su quello che giudicate in  voi, male. È solo apparenza; graffiate la crosta e correte incontro  alla luce come Esseri Perfetti fatti dal Perfetto.
  E tu anima mia danza nella gioia del mio amore assoluto. Danza come ieri sera con il cuore aperto, e l’inverno non arriverà.
 

  Domando: “Ti chiedo suggerimenti per la meditazione del 5 maggio”.
 

 L’allineamento dei pianeti non vi deve turbare. Fa parte del disegno ma potete celebrare.
 

 Domando: “Quale disegno?”
 

 I  pezzi del puzzle devono ricomporsi. Grandi forze saranno in atto per  smuovere le cose e far sì che vadano nel posto a loro destinato. Non  abbiate paura ma fede. Anche se vi sentite strani, malati, privi di  energie; fa parte della preparazione. Forse non tutti riusciranno a  ricomporre il loro puzzle, ma fa parte di una selezione naturale.  Selezione non di punizione o di merito. Che forse da ogni fiore del  pesco nasce un frutto? Forse che ogni nocciola è piena, ogni tentativo  un successo? Ve l’ho detto: preparate la vostra veste e non temete.  
Provate  in cerchio a immaginare di tessere una tela. Passatevi i fili e  incrociateli. Non importa se non sapete tessere, non è questo che  importa. Ognuno di voi porti un contributo per creare una veste di  morbida lana. Seguite il processo, seguite le fasi: pensate alla pecora  bianca, tosatela, mondate la lana e cominciate a filarla. E poi a  tesserla. Fate un’unica veste bianca, grande, e ricopritevi con essa.  State nella protezione del cerchio, accendete un fuoco se potete e  bruciate erbe aromatiche; innalzate canti anche silenziosi o preghiere,  ma che nascano dal cuore. Sentite l’unità tra di voi, scambiatevi le  vostre energie se volete. Tutto è valido e tutto può essere fatto. E  alla fine passatevi l’un l’altro una ciotola di acqua purissima e fresca  dove avrete immerso la sera prima dei quarzi ialini, e condividetela.  
Ecco,  il rito è compiuto. Rendete grazie all’Infinito e a voi stessi come vi è  stato insegnato. Immergetevi nella gioia, è la gioia che può sanare il  mondo, risvegliarlo dal lungo letargo. È la gioia del cuore che può  guarire le vostre ferite. Verrà un tempo per tutti voi che la gioia  diverrà uno stato costante e naturale. Che le lacrime scaturiranno solo  da sorgenti di commozione e tenerezza e non dalle crepe del dolore.
  Voi tutti potete fare questo, figli miei.
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Immaginiamo che una grande pecora bianca entri ora nel nostro cerchio, chiamata da noi. Avviciniamoci a lei e accarezziamola. Poi immaginiamo che all’interno del cerchio ci sia una grande vasca di acqua limpida: prendiamo la pecora e immergiamola in essa per pulirne il vello. Tutti insieme laviamo la pecora raccogliendo l’acqua con le mani e riversandola su di lei. Quando il vello è pulito facciamo uscire la pecora dalla vasca, riconsegniamo la vasca e il suo contenuto all’Universo perché lo trasformi e portiamo la pecora vicino al fuoco, in modo che si asciughi. Cominciamo la tosatura, ognuno di noi stacchi da una parte diversa dell’animale i candidi fiocchi e ne faccia un mucchietto accanto a sé. Quando l’operazione è completata ringraziamo sorella pecora e lasciamola tornare alla sua dimensione. Noi cominciamo a cardare la lana con due tavolette di legno coperte di punte. Passiamo e ripassiamo la lana facendola diventare sempre più soffice, più liscia e pulita. Fino a che aumenta il suo volume ed è pronta per essere trasformata in filo: l’attorciglieremo con le mani e con l’aiuto del fuso e della rocca e a poco a poco vediamo che stirando e torcendo il fiocco morbido diventa filo. Avvolgiamolo con l’arcolaio in matassa, ognuno di noi ha la sua e dalla matassa formiamo dei gomitoli, candidi gomitoli di lana morbida. È tempo di tessere: prepariamo il telaio. I fili dell’ordito vengono messi in verticale e tenuti tesi da piccoli pesi. La trama viene fatta passare trasversalmente avanti e indietro, e così con questo movimento ipnotico vediamo che davanti a noi si forma il tessuto. Avanti e indietro, avanti e indietro, andata e ritorno come il flusso delle vite che ci portiamo appresso. Ognuno di noi tesserà una parte della veste... chi la manica... chi il dietro... fino a completarla tutta. E ora, ancora tutti insieme, mettiamo insieme i vari pezzi tessuti, cucendoli tra di loro con ago e filo e di nuovo dentro e fuori, avanti e indietro. Ora la veste è pronta, bellissima, calda, confortevole, grandissima da poterci contenere tutti. È una veste di luce. Prendiamoci per mano, in fila, uno dietro l’altro, entriamo nella veste e indossiamola come ci è stato suggerito. Siamo avvolti completamente da essa. Continuiamo a tenerci per mano e scambiamoci ora le nostre energie. Volgiamo la nostra gratitudine all’Universo, alle Guide, sentendo l’unità tra noi e con tutto ciò che ci circonda. Ora riapriamo gli occhi e beviamo dalla ciotola, passandocela l’un l’altro.
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                La donna che tesse la tela davanti al telaio di notte, in attesa del suo sposo, non è Penelope che distrugge il lavoro fatto.  
Colei che filo dopo filo mette insieme una trama con l’ordito, compone una tela e fa una veste che la ricoprirà nei mesi d’inverno. E quando lo sposo arriverà una sera stanco e deluso, in lei troverà il conforto di chi nell’attesa fiduciosa non ha smesso il lavoro. E lui potrà ammirare la veste finita e accarezzare le fibre morbide.
  L’abito dell’inverno è pronto, il focolare acceso, le lenzuola profumate.
  È tempo di riposo, di affetti confortanti, di caldi abbracci generosi.
  Fuori ulula il vento, ma la sposa previdente ha coperto le fessure da dove spifferi d’aria gelata gemevano per entrare.
  La dispensa è piena, la cena modesta, ma cucinata con tanto amore.
  Preparatevi all’inverno e non lasciate che entri nei vostri cuori come lame di ghiaccio taglienti.
  Siate accorti, fate le vostre provviste, non state inoperosi.
  Riempite l’attesa costruendovi il nido come un passerotto a primavera prima di deporre le uova.
  Grandi eventi stanno per arrivare per voi tutti.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        7. IN CERCA DI RISPOSTE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  Come per altre dettature, la Guida inizia rivolgendosi a me personalmente, poi amplia il discorso e parla a tutti noi.

  

 

Come il triangolo sul tuo cristallo ti è parso nero poco fa e ti sei  spaventata, a volte le cose si vedono scure semplicemente perché non le poni sotto una fonte di luce diretta. 
  Sotto la lampada ti è apparso chiaro e girando il cristallo addirittura trasparente come non lo avevi mai visto. 
  Vedi quanto poco può bastare a cambiare la percezione delle cose. 
  Se ci ostiniamo a rimanere immobili o a lasciare le cose sempre nello stesso punto, sempre ci appariranno uguali. Ma un punto nero  può anche apparirci come la più lucente delle stelle se solo ci spostiamo un poco. Forse siamo noi stessi a fargli ombra e se cambiamo  la nostra posizione può darsi che scopriamo dietro di noi un raggio  luminoso che ci fa apparire tutto più chiaro e che non avevamo visto fino ad allora semplicemente perché non abbiamo girato la testa,  non abbiamo guardato ai nostri lati o sopra di noi.
  Spesso ci angustiamo per trovare una soluzione, per fare chiarezza,  per avere una risposta o fare una scelta e il più delle volte siamo  noi che creiamo l’ombra, lo scuro, non la cosa che ci sta davanti. La verità è semplice, ma proprio per questo ci appare sempre così  lontana e irraggiungibile. In verità siamo noi che ci allontaniamo da essa prendendo strade tortuose, scorciatoie o sentieri sconosciuti.  La strada della verità è ampia, dritta, luminosa.
  Non affannatevi a cercare sempre le risposte: forse un uccellino che canta sul ramo cerca una risposta da1l’albero? Un fiore che si  schiude cerca una risposta dal sole? Il vento che scuote le fronde  non cerca risposte. È vento, nient’altro che vento. 
  Amici miei non angustiatevi, non tormentatevi, vedete le cose per quello che sono, semplicemente nella loro natura di cose. E la risposta  arriverà semplice e leggera, quando meno ve l’aspettate, quando avete smesso di cercarla.
 

 Domando: “Dobbiamo dunque smettere di cercare e aspettare che le risposte arrivino da sole?”
 

 Non ho detto questo. Ho detto di non tormentarvi, di non dirigere ostinatamente le energie in un unico solo punto: fate diventare il vostro cuore leggero come libellula, il vostro corpo agile e  flessuoso più adatto negli spostamenti. Se continuate a guardare in un punto solo delle cose vi perderete il resto, e magari è il meglio o quello che state cercando. È con l’agilità del ballerino che potrete cambiare l’ottica: se state sulla cima di una vetta riuscite a vedere tutto ciò che vi circonda. Ma se continuate con passo pesante a girare intorno alla base della montagna, la vostra visuale sarà limitata a quello.
  Vi dico semplicemente: guardate le cose con la leggiadria di ali di farfalla se volete vederle bene: è la fissità, la pesantezza che crea le ombre.
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                Il tuo cuore è malato, malato di nostalgia. Nostalgia per l’amore e l’attenzione che desiderava e che non ha avuto. È per questo che si commuove a un “buonanotte” dato dolcemente.   
Tu hai sete d’amore e d’affetto e cominci solo ora a rendertene conto. Questo ti rende più fragile e vulnerabile, ma è la tua bellezza. Non sciupare l’incanto con la durezza che frapponi fra te e gli altri. La durezza per te è solo una debole difesa, uno steccato d’argilla. Godi appieno l’amore che altri ti donano, accogli le loro vibrazioni. È solo che temi di perdere tutto, e allora metti i tuoi mattoni sul cuore. L’abbandonarsi a un affetto è un salto nella luce. È un sostegno nel vuoto. Mostra gratitudine per questo affetto e lascia che ti accarezzi l’anima. Riapri la tua porta: ancora ferite vi stanno dietro, ma fanno parte della tua esperienza. Il dolore serve a svegliarci, a scuoterci. Altrimenti a volte rischiamo di morire per assideramento. Il Dolore, nelle vostre condizioni umane, a volte è benedizione, portento, messaggero. Non parlo stasera di malattia ma delle pene del cuore.
  Quando qualcuno di molto caro vi lascia, e può lasciarvi in molti modi, non fa che aggiungere una nota sul pentagramma della vostra vita. Vivere è come comporre musica: pagina dopo pagina vengono segnate le note; alcune gravi, altre più acute, ma tutte insieme formano la melodia. Ascoltatela questa musica: sentirete che col tempo anche le pagine più drammatiche fanno parte di un piano prestabilito.  
Finché il bimbo non si punge con l’ago non capisce che si può far male. È l’esperienza che viene scritta e l’esperienza in sé non è né brutta né bella: è solo una nota in più. Il dolore può essere sanante e a volte, se vi girate indietro per guardare qualcosa nel passato che vi ha ferito, non trovate più quelle note così strazianti. Il dolore non è una nota stonata: ha una sua bellezza, una sua utilità. Apprezzerete meglio la gioia, purché dal dolore non scaturisca il rancore. Il rancore è la vera nota stonata. Non sta nel pentagramma in nessuna forma. Perdonate coloro che vi hanno fatto del male, perché sono stati vostri Maestri. È come se vi avessero dato una spinta un po’ violenta per salire un altro gradino. Non angustiatevi per quello che avete perso, per il tempo impiegato male in un rapporto sbagliato. Niente va perduto nell’Universo, tutto viene trasformato. Ogni lacrima, ogni sospiro, ogni pianto fa parte della Sinfonia Divina. Consolatevi e consolate. E fatevi consolare da coloro che desiderano farlo. Seguite le vostre Note togliendo gli affanni, e mettete la speranza nel vostro spartito.
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                Abbandonate le teste su un cuscino d’erba, di notte, e guardate le stelle. Dopo un po’, se le fissate bene, avrete l’impressione che vi vengano incontro. E ancora, dopo un po’, è come se voi foste in mezzo a loro, quasi vi avessero chiamato con una forza magnetica e vi trovate lì, immersi in un vuoto che proviene dall’alto. All’inizio può sembrarvi una strana sensazione, poi poco a poco vi dimenticate di voi stessi, pur mantenendo uno stato di coscienza perdete la vostra individualità ordinaria e fate parte di quel tutto. Non vi sembrino le stelle fredde e indifferenti; sono state paragonate in mille modi dai poeti e dagli artisti, ma le stelle hanno un’energia divina propria ed è vero che possono osservarvi. Gli scienziati riescono a vederle solo da un punto di vista fisico, definendole ammassi di gas, satelliti, pianeti. Ma voi che avete spirito di poeti e fiducia spirituale potete sentirle come un’ulteriore manifestazione dell’Amore di Dio che dà la vita. Se volete potrete ascoltare il loro movimento, sentire il loro pulsare nel vostro cuore. Non sono solo masse di energia, o fenomeni scientifici: esse hanno vita, come voi e me, ma in forma diversa. Nascono e muoiono proprio come voi e vi regalano uno spettacolo di meravigliosa bellezza. Non sentitevi intimiditi e piccoli di fronte alla loro immensità, di fronte alla sconfinata distesa degli Universi: siate felici di esserne parte. Anche il più piccolo essere microscopico è collegato alle stelle. Pensate alle comete: una forza della natura. Fonte di ammirazione e timori. È vero che annunciano qualcosa. Sempre. Ma non siate superstiziosi: sono solo un movimento vitale del Cosmo. A volte sono messaggi di Dio per ricordare all’Uomo in quale bellezza è immerso. E ci sono stati uomini che hanno voluto decifrare questi messaggi, a volte sbagliando. Le comete sono sempre l’annuncio di qualche cambiamento per chi vuole stare a osservare. Cambiamento perché la vita è movimento perpetuo.
 

 Domando: “Dobbiamo dunque trarre dei segnali dalle comete?”
 

 Sì, in un certo senso: il loro arrivo indica che qualcosa si sta muovendo nel cosmo per una qualche legge universale. A volte non sono eventi eclatanti, altre volte sì. Magari avvengono così lontani da voi che non potete accorgervene. Interpretatele come delle postine, da un cielo all’altro, o meglio, delle viaggiatrici che hanno accumulato esperienza e saggezza. Prendetele come esempio: sarete comete tra le stelle, Messaggeri tra gli uomini. Spettacolo di luce e bellezza per chi ha il tempo di starvi a guardare. Siate portatori di messaggi di vita, di rinnovamento, di risposte. Sappiate ascoltare come le stelle ascoltano voi, pulsate di vita e mostrate il vostro essere. È tempo che la gente si accorga di voi e cominci a parlarvi, è tempo che sentiate la musica delle stelle per poterla insegnare a chi vi sta accanto. C’è bisogno di poesia, c’è bisogno di fratellanza. Siate come le code delle comete: ponti fra i mondi, i mondi che ognuno ha dentro di sé. Tramite, mediazione, collegamento: questo dovete essere. Lavorate sulla terra per il Cielo e il Cielo lavorerà con Voi. Fate che la Terra diventi un firmamento con le vostre Opere.

                
                

                
            

            
        

    


10. LE PAROLE






La
poesia fa bene ai cuori.

Per questo mi manifesto con parole
musicali.

Vibrano più alte delle comuni
espressioni e sono in grado di arrivare più vicine ai vostri corpi
sottili.

Ma non fraintendete: non sono qui
per raccontare rime ai bambini, le parole hanno un impatto sul
vostro essere e quelle che vi mando hanno una forza potente nella
loro dolcezza.

Se parlassi con parole di comando o
troppo dure pur nella loro verità, non vi arriverebbero nel
profondo come le altre. L’impatto sarebbe di una forza manifesta e
rischierei di farvi chiudere all’ascolto per non sentirne la
pesantezza. Misurate bene quindi le parole, il suono, il tono,
quando volete che il messaggio entri profondamente e durevolmente
in un vostro fratello. Il vostro compito è quello di farvi
comprendere il più possibile. Una parola detta in tono lieve lascia
più il segno di un’espressione enfatica e forzata.

L’Animo Umano è delicato come una
piccola gemma sul ramo. Fate attenzione sempre a guardare negli
occhi il fratello che vi ascolta. Sentirà che la vostra attenzione
è proiettata su di lui, ma non rendete il vostro sguardo troppo
intenso e penetrante: potrebbe sentirsi violato. Fate trapelare dai
vostri occhi solo la lealtà e la comprensione. Fategli capire,
comunicategli che le vostre sono parole di verità che provengono
dalle vostre convinzioni più profonde. Non sprecate le parole per
fare mostra della vostra sapienza, non abbellitele con aggettivi e
fronzoli: non appariranno più convincenti. E soprattutto non
cercate di convincere, limitatevi a comunicare una parte della
vostra essenza più pura. Anche le parole possono cambiare le
vibrazioni della Terra. Anche il vostro pianeta è sensibile a
quello che dite, e si nutre dell’energia delle vostre parole
traendone beneficio. E così è per gli animali, per le piante, per i
cristalli. È un dono potente quello della par [...]
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